
1 

 

Allegato 7. L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 
 
DOCUMENTO D’ISTITUTO PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 

STRANIERI 
 

SOMMARIO 
 

 PARTE AMMINISTRATIVO/BUROCRATICA 
 ASPETTI ORGANIZZATIVI/EDUCATIVI 
 SCHEMA DELLE COMPETENZE 

 
 

1. PARTE AMMINISTRATIVO/BUROCRATICA 
   
Alcuni riferimenti legislativi 

 
 

 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri – febbraio 2014 
che conferma quanto citato in D.P.R. n.394 del ’99 – cap. VII- art.45 applicativo 
dell’art. 36 della legge 40/1998 e C.M. 2/2010: 
 
“Gli alunni stranieri vengono iscritti, in via generale, alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo che il Collegio docenti deliberi, sulla base di specifici criteri, 
l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto, tra l’altro delle competenze, abilità e 
dei livelli di conoscenza della lingua italiana dell’alunno. In quest’ultimo caso è 
prevista al più l’assegnazione alla classe immediatamente inferiore o superiore 
rispetto a quella anagrafica.”(pag.10) 
  
Quindi il Collegio docenti delibera l’iscrizione tenendo conto: 
 

• dell’ordinamento scolastico del Paese di provenienza (più o meno un anno 
rispetto all’età anagrafica); 

• di competenze, abilità e livelli di preparazione accertati; 

• del corso di studi nel Paese di provenienza; 

• del titolo di studio acquisito. 
 
 

  “In mancanza di documenti, la scuola iscrive comunque il minore straniero, poiché la 
posizione di irregolarità non influisce sull’esercizio del diritto all’istruzione. Non vi è 
obbligo da parte degli operatori scolastici di denunciare la condizione di soggiorno 
irregolare degli alunni che stanno frequentando la scuola e che, quindi, stanno 
esercitando un diritto riconosciuto dalla legge.” (ibidem) 
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Competenze della segreteria 
    Per quanto riguarda l’iscrizione e la documentazione, la segreteria è responsabile, ad 
inizio anno scolastico o contestualmente all’arrivo dell’alunno, della compilazione del 
modulo d’iscrizione, possibilmente tradotto in lingua*, della presentazione della 
documentazione necessaria e della segnalazione immediata dell’arrivo dei nuovi alunni 
alla Funzione Strumentale Intercultura. 
Al momento dell’ingresso nella scuola, il nuovo alunno straniero viene assegnato 
provvisoriamente alla classe corrispondente all’età anagrafica. 
La Segreteria comunicherà ai genitori che l’alunno frequenterà la scuola una settimana 
dopo la data d’iscrizione, solo se ciò si renda necessario per predisporre un’adeguata 
accoglienza. 
 

 
Documentazione da richiedere: 
 

• Anagrafica (permesso di soggiorno o ricevuta della Questura, certificato di nascita, 
certificato di residenza, stato di famiglia) 

• Sanitaria (certificato delle vaccinazioni. Se non viene presentato, entro 5 giorni, il 
Dirigente Scolastico deve segnalare il caso all’ASL) 

• Scolastica (documentazione scolastica opportunamente tradotta o, in assenza di 
questa, autocertificazione del genitore da cui risulti la classe e il tipo di scuola 
frequentata) 

 
* Presso la segreteria sono disponibili moduli bilingui, alcuni dei quali sono utilizzabili 
direttamente dai docenti per la comunicazione con le famiglie: 
  italiano-arabo                      italiano-francese                         italiano-inglese 
  italiano-cinese                     italiano-portoghese                    italiano-russo  
  italiano- serbo-croato         italiano-spagnolo                         
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2. ASPETTI ORGANIZZATIVI/EDUCATIVI 
 
 

 
Riferimento legislativo 

 

 L.n.40/1998 e ripreso dal D.P.R. n° 394 del 31.08. 1999 - art. 45. 
 
Il Collegio Docenti: 

 
- formula proposte 
 

• in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione fra scuola e famiglie e 
attraverso intese con l’Ente Locale, si avvale di mediatori culturali; 

• in ordine alla ripartizione nelle classi, evitando concentrazione con “presenza 
predominante”; 

 
- definisce, in relazione al livello di competenza del singolo alunno straniero: 

• il necessario adattamento dei programmi di insegnamento 
 

- adottando:  

• specifici interventi individualizzati o di gruppo 

• le risorse professionali della scuola 
 

- attivando:  

• corsi intensivi di lingua italiana su progetti specifici, anche nell’ambito delle 
attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa. 

 

 
 
 
 
Competenze dei docenti 
 
Accoglienza 
Verrà costituito il Team Accoglienza formata da: 

- Scuola dell’Infanzia: docenti di sezione; 
- Scuola primaria :docente capogruppo del plesso scolastico, un insegnante  

rappresentante delle classi con bambini di pari età dell'alunno da inserire, uno di un 
altro team (possibilmente quello delle classi precedenti di un anno); 

- scuola secondaria di I grado : docente responsabile del plesso scolastico più un 
rappresentante per ciascuna delle classi con ragazzi di pari età dell'alunno da 
inserire. 
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Il Team Accoglienza: 
1. sottoporrà all’alunno/a prove volte ad accertare le conoscenze e le esperienze 

pregresse che potranno comprendere anche attività logico-matematiche; 
2. raccoglierà informazioni sugli alunni di recente immigrazione con l’utilizzo di un 

questionario alle famiglie; 
3. dove possibile, il team si avvarrà della competenza linguistica del mediatore 

culturale per sottoporre tali prove in lingua madre, per il primo colloquio con la 
famiglia e per guidare l’alunno alla conoscenza degli ambienti, del personale e delle 
regole della scuola; 

4. proporrà attività specifiche in gruppo durante le quali verificare e valutare le 
competenze sociali, linguistico-comunicative (conoscenza e uso delle diverse forme 
di comunicazione); 

5. indicherà ipotesi per la classe di inserimento:a seguito di una attenta osservazione 
delle risposte dell'alunno a mirate stimolazioni, alla valutazione del livello degli 
apprendimenti, delle abilità scolastiche e dei bisogni specifici dell'alunno. 

 
La definizione della classe e della sezione spetterà poi al Team Accoglienza, in accordo 
con il Dirigente Scolastico tenendo conto anche:  
 

1. dell'età anagrafica dell'alunno; 
2. del precedente percorso scolastico.  
 

Nel caso in cui si ritenga opportuno l'assegnazione dell'alunno ad una classe 
immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica, 
l'iscrizione prevede una delibera del Collegio Docenti. 

 
L'assegnazione alla classe dell'alunno straniero, rispetto all'inizio della sua frequenza a 
scuola, dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e comunque non oltre un mese. 
 

Prima alfabetizzazione e/o programmazione di percorsi e progetti didattici  
L’integrazione dell’alunno coinvolge tutto il plesso e impegna tutta la comunità scolastica.  

Stabilita la classe  di appartenenza, i docenti: 
 appronteranno un Percorso Didattico Personalizzato per alunni NAI, 

adeguando la programmazione di classe (come stabilito dalla C.M. n.8 del 6 marzo 
2013); 

 organizzeranno progetti di prima alfabetizzazione e/o progetti di 
approfondimento della lingua italiana (L2), sia per la comunicazione che per lo 
studio utilizzando sia l'orario dei docenti di classe in compresenza o a 
completamento, sia ore aggiuntive a carico del Fondi provenienti dal 
Funzionamento Amministrativo; 

 presteranno attenzione agli aspetti non verbali della comunicazione, al 
"clima"      della classe, alle modalità relazionali, per prevenire situazioni di rifiuto, di 
chiusura. 
 

Sarà cura dell'Interclasse Tecnico e del Consiglio di classe di appartenenza dell'alunno 
condividere, con gli Insegnanti direttamente coinvolti nel progetto di alfabetizzazione, 
momenti di verifica e valutazione dello stesso, al fine di predisporne eventuali adattamenti. 
 
Integrazione 
Si promuoveranno attività interculturali per valorizzare le diversità etniche e culturali anche 
con l’aiuto del mediatore culturale e delle associazioni del territorio. 
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Competenze della funzione strumentale 

1. Presentare il progetto alunni stranieri che prevede l’ adesione (tramite quota 
associativa) al Centro Territoriale per l’Inclusione di Suisio; 

2. Tenere  contatti con enti e associazioni del territorio; 
3. Partecipare agli incontri al Centro Territoriale per l’Inclusione di Suisio - Almenno 

San Salvatore al fine di condividere esperienze, reperire materiale, aggiornarsi 
rispetto alla legislazione; 

4. Richiedere l’istituzione di una quota economica proveniente da fondi del 
Funzionamento Amministrativo da destinare ai primi ed urgenti bisogni, relativi 
all'ingresso ed all'accoglienza di alunni stranieri nel momento del loro arrivo da uno 
stato estero. Questa quota garantirebbe un'azione immediata, mirata a poter 
disporre di interventi didattici rivolti ai singoli specifici casi; 

5. Mediare i rapporti tra scuole e mediatore culturale; 
6. Presentare o raccogliere progetti interculturali. 
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PROCEDURE PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 
 

3. SCHEMA DELLE COMPETENZE 
 

 
Competenze segreteria 
 
 

L’incaricato/a fa compilare al genitore il modulo bilingue.  
In segreteria sono disponibili moduli in lingua araba, 
inglese,francese,cinese,portoghese,serbo-croato,spagnolo, 
russo; 
                         

Richiede la documentazione necessaria: 

• Anagrafica (permesso di soggiorno o ricevuta della 
Questura, certificato di nascita, certificato di residenza, stato 
di famiglia) 

• Sanitaria (certificato delle vaccinazioni. Se non viene 
presentato, entro 5 giorni, il Dirigente Scolastico deve 
segnalare il caso all’ASL) 

• Scolastica (documentazione scolastica opportunamente 
tradotta o, in assenza di questa, autocertificazione del 
genitore da cui risulti la classe e il tipo di scuola frequentata); 

 

Acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione 
cattolica; 
 

Informa la famiglia che l’alunno/a inizierà a frequentare la scuola 
una settimana dopo la data dell’iscrizione; 
 

L’alunno/a viene iscritto/a provvisoriamente nella classe 
corrispondente all’età anagrafica; 
 

Segnala al più presto alla Funzione Strumentale l’iscrizione del 
nuovo alunno/a. 
 

 

 
Competenze Dirigente 
Scolastico 
 
 

Mantiene i contatti con l’insegnante  della Funzione Strumentale. 
 

-Convoca il Team Accoglienza che deve decidere la classe 
definitiva d’iscrizione dell’alunno/a; 
-Individua le risorse economiche per attivare progetti utili a                         
favorire l’apprendimento della lingua italiana. 
 

 

 

 

-Chiede l’intervento del mediatore culturale.  
-Tiene i contatti con l’insegnante capogruppo, gli insegnanti 
delle classi coinvolte, il mediatore culturale; 
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Competenze 
F.Strumentale 
 
 

-Richiede fondi . 

 

 
Competenze del Team 
Accoglienza 

 

 
 

-Rileva le competenze linguistiche: conoscenza del nostro 
alfabeto, eventuale competenza nell’IL2 (italiano come lingua 
seconda), avvalendosi anche del supporto del mediatore 
culturale; 
 

-Rileva le competenze logico-matematiche: tutte quelle abilità 
che non richiedono necessariamente il ricorso alla lingua. 

-Predispone una relazione finale oggettiva, in cui vengano 
indicati i risultati delle prove d’ingresso proposte all’alunno e gli 
aspetti relazionali osservati. 

-Decide con il Dirigente Scolastico la classe a cui l’alunno 
straniero dovrà essere iscritto definitivamente. 

 
 
 

 
Competenze dei  
docenti di classe 

 

 
 

-Preparano  la classe ad accogliere il nuovo compagno; 

-Osservano il modo di rapportarsi dell’alunno/a con i compagni e 
con l’adulto; 

-I docenti della classe d’inserimento definitiva, elaborano un 
adeguato Piano Didattico Personalizzato per alunni NAI 
all’interno del quale organizzare anche delle attività che rendano 
possibile il raccordo con la programmazione prevista per la 
classe. 
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI 
STRANIERI 

 

 
 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI VAL BREMBILLA “GIOVANNI XXIII” 

VIA VALLETTA, 22 – 24012 VAL BREMBILLA (BG) 

TEL 0345 98029 - Cod. Fisc. 94015590162 Cod. Mecc. BGIC83000L 
sito: www.icbrembilla.gov.it  e-mail: bgic83000l@istruzione.it 

 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

PER ALUNNI STRANIERI 

 

A.S. ... 
1. Informazioni generali 
Nome 

 
 

Cognome 

 
 

Data di nascita 

 
 

Nazionalità 

 
 

Classe 

 
 

Arrivo in Italia 

 
 

Numero degli anni di scolarità nel Paese 

d'origine 

 

 

Corrispondenza tra età anagrafica e 

classe di inserimento (eventuale 

ritardo scolastico) 

 

 

Lingua parlata a scuola nel Paese 

d'origine 

 

 

Lingua parlata in famiglia 

 

 

 

Eventuali altre lingue conosciute 

 
 

 

 
 

http://www.icbrembilla.gov.it/


9 

 

2. Classificazione delle competenze (Crocettare) 

Per Quadro Europeo delle Lingue vedi allegato 1  
 

 

 

Livello 0 

(principiante 
assoluto) 

Livello A1 

(molto 
elementare) 

Livello A2 

(elementare) 
Livello B1 

(intermedio) 
Livello B2 

(autonomo) 

 

Ascolto 
 

     

 

Lettura 
 

     

 

Interazione 

orale 
 

     

 

Produzione 

orale 
 

     

 
Produzione 

scritta 
 

     

 

Inoltre: 

 
 

Possiede l’orientamento spazio-temporale e i 

concetti topologici  

 

 

SI  

 

POCO 

 

NO 

 

É in grado di ordinare sequenze con relazioni 

di causa/effetto 

 

 

SI  

 

POCO 

 

NO 

 

Possiede capacità manipolative e 

coordinamento dinamico generale 

 

 

SI  

 

POCO 

 

NO 

 

Sa classificare, seriare, fare calcoli matematici 

 

 

SI  

 

POCO 

 

NO 

 

Comprende lingue comunitarie diverse 

dall’italiano (francese , inglese, 

spagnolo) 

 

 

SI  

 

POCO 

 

NO 
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Altre osservazioni : 
 
 

Si rapporta positivamente con l’insegnante 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

É aperto/a e collaborativo/a nei confronti di compagni/e 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

Conosce e rispetta le regole del gruppo 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

Porta sempre il materiale scolastico e ne ha cura 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

Esegue con cura il lavoro assegnato a casa 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

Esegue con cura il lavoro assegnato a scuola ed è autonomo/a 

nello svolgimento 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

É attento/a alle indicazioni dell’insegnante 

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 

 

 

É interessato e si impegna  

 

 

SI 

SPESSO 

NON SEMPRE 

NO 
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3. Obiettivi educativi  

(Per obiettivi didattici di Italiano A 1 e A2 vedi allegato 2) 

 
 

4. Metodologie di personalizzazione 

In accordo con quanto contenuto nella Normativa nazionale deve essere 

operato, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il 
necessario adattamento dei programmi di insegnamento. Allo scopo possono 

essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per 
facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le 

risorse professionali della scuola. 

 
 

La personalizzazione è necessaria? 
SI □        NO □ (non compilare di qui in avanti) 

 

 Nelle discipline 

Sospensione temporanea della valutazione  

Discipline che l’alunno è in grado di seguire  

Discipline che l’alunno non è in grado di 

seguire 

 

Riduzione dei programmi ai saperi minimi  

Semplificazione dei testi, mappe, glossari  

Riduzione degli argomenti  

  

   

1. Favorire e sviluppare il processo di socializzazione 

 

2. Potenziare le competenze comunicative 

 

3. Potenziare l’autonomia personale 
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Obiettivi minimi delle discipline 
 
Disciplina:................................................................................................ 

 
Insegnante:............................................................................................. 
 
Obiettivi personalizzati fissati per il primo quadrimestre 

 

 

 

 

 

Contenuti in dettaglio 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi personalizzati fissati per il secondo quadrimestre 

 

 

 

 

 

Contenuti in dettaglio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data................................Firma docente.................................................... 
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Allegare gli obiettivi minimi delle singole discipline 
  

Docente  Disciplina Obiettivi minimi allegati 

1 Italiano  Sì                     NO 

2 Storia Sì                     NO 

3 Geografia Sì                     NO 

4 Matematica Sì                     NO 

5 Scienze  Sì                     NO 

6 Tecnologia Sì                     NO 

7 Inglese  Sì                     NO 

8 Francese Sì                     NO 

9 Arte e immagine Sì                     NO 

10 Ed. musicale Sì                     NO 

11 Ed. motoria Sì                     NO 

12 Religione Sì                     NO 

 
 

 

5. Verifiche 

Le verifiche terranno conto dello svantaggio linguistico dello/della studente/ssa 

di recente immigrazione e saranno: 
(crocettare) 

 

Temporaneamente sospese  

Ridotte di numero  

Personalizzate  

Semplificate in relazione a quantità e qualità delle richieste  

Svolte con maggiore tempo a disposizione  

  

 

 
 

6. Valutazione 

La valutazione sarà riferita al P.E.P. in base agli obiettivi educativi e didattici e 
agli obiettivi minimi di ciascuna disciplina individuati dal consiglio di classe, con 

attenzione a:(crocettare e/o integrare) 
 

Impegno e puntualità  

Progressi in itinere  
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Luogo e data                                                       Dirigente Scolastico 

                                                                    

_________________________                              ________________________ 

 

 

Genitori                                                             Docenti di classe 

 

_________________________                            ____________________________ 

 

_________________________                            ____________________________ 

 

                                                                         _____________________________ 

 

                                                                         _____________________________ 

 

                                                                        ______________________________ 
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Allegato 1 – Classificazione delle competenze 

 
C2 

-È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. 

-Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo 

coerente le argomentazioni e le parti informative.  

-Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili 

sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse. 

C1 

-È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa 

ricavare anche il significato implicito. Si espri-me in modo scorrevole e spontaneo, senza un 

eccessivo sforzo per cercare le parole.  

-Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa 

produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper 

controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 

B2 

-È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti 

sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di 

specializzazione.  

-È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un 

parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione.  

-Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione 

su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

B1 

-È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su 

argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero,ecc.  

-Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si 

parla la lingua in questione. 

-Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo 

interesse.  

-È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre 

brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 

A2 

-Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di 

immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, 

acquisti, geografia locale, lavoro).  

-Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di 

informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.  

-Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

A1 

-Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto 

comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto.  

-Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e 

rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che 

possiede).  

-È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e 

chiaramente e sia disposto a collaborare. 
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Allegato 2 – Obiettivi didattici di Italiano A 1 e A2 

Obiettivi per A1 

Ascoltare: 

eseguire semplici richieste che prevedono una risposta fisica (es. “alzati e cancella la 

lavagna”…) 

comprendere semplici messaggi orali ricorrenti relativi al lavoro scolastico e all’esperienza 

quotidiana 

Parlare: 

esprimere richieste semplici finalizzate a soddisfare bisogni primari (es. posso uscire”, 

“posso aprire la finestra”…) 

descrivere in modo semplice azioni di vita quotidiana, familiare e scolastica 

raccontare brevemente e semplicemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza personale 

recente 

Leggere: 

riconoscere la corrispondenza grafema-fonema 

leggere digrammi, trigrammi e suoni complessi 

leggere e comprendere brevi e semplici frasi 

associare parole e immagini 

associare vignette e semplici didascalie 

rispondere ad alcune semplici domande di comprensione 

individuando le informazioni principali 

comprendere il significato globale di un testo breve e semplice 

evidenziare e rilevare le informazioni principali di semplici testi (luogo, tempo, personaggi 

principali…) 

rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un testo breve 

e semplice 

Scrivere: 

riprodurre suoni semplici e complessi 

scrivere e trascrivere parole e brevi frasi conosciute sotto dettatura 

scrivere brevi frasi relative ad immagini conosciute, producendo eventualmente semplici 

espansioni (es. “dove…?”, “quando…?”) 

produrre un breve e semplice testo descrittivo su di se e la propria famiglia 

riordinare in sequenze logiche e cronologiche frasi minime, all’interno di un testo breve 

(eventualmente corredato da immagini) 

Riflettere sulla lingua: 

riconoscere i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo indicativo del 

verbo, aggettivo, pronome personale 

utilizzare i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo indicativo del 

verbo, aggettivo, pronome personale. 

Obiettivi per A2 

Ascoltare: 

ascoltare e comprendere messaggi e annunci brevi, chiari e semplici 

ascoltare e comprendere brevi e semplici testi letti e raccontati dall’insegnante, 

comprendendone il contenuto globale ed individuando personaggi, luoghi e azioni 

ascoltare lezioni relative alle diverse discipline comprendendo il tema, il significato globale 

e i termini specifici settoriali relativi all’argomento proposto 

visionare e capire un film e/o documentario riferito ad un ambito noto e in cui lo sviluppo 

della storia viene espresso con immagini e azioni chiare e un linguaggio relativamente lento 

Parlare: 

fare una breve e semplice esposizione preparata su argomenti di carattere familiare 

quotidiano e scolastico, utilizzando consapevolmente nessi causali e temporali 

seguire una breve discussione in ambito scolastico ed intervenire per esprimere in modo 

semplice un commento o una opinione positiva o negativa 

riportare oralmente e in maniera articolata i punti salienti o la trama di un film, di un testo 

narrativo, di un testo specifico 

descrivere dettagliatamente e in modo chiaro avvenimenti vissuti o ai quali si e partecipato 
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Leggere: 

evidenziare e rilevare le informazioni principali di semplici testi (luogo, tempo, personaggi 

principali…) 

rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un testo 

semplice 

rispondere a domande di tipo aperto riferite ad un testo breve e semplice 

collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici 

riferire il contenuto di testi brevi con la guida di opportune domande 

comprendere la maggior parte delle parole contenute in testi di varia natura 

Scrivere: 

scrivere in italiano con sufficiente competenza ortografica 

scrivere brevi testi di carattere personale, collegando le frasi con semplici connettivi (“e”, 

“ma”, “perché”) 

completare un testo semplice con parole mancanti 

completare un testo breve semplice privo di finale o modificare il finale di un testo 

riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico 

riassumere le sequenze di un semplice testo con frasi brevi e sintetiche 

scrivere un semplice testo informativo, descrittivo, regolativo 

stendere il resoconto dei punti salienti di un progetto realizzato in campo scolastico, 

commentandone in modo semplice e funzionale le varie fasi 

Riflettere sulla lingua: 

conoscere le strutture grammaticali semplificate inerenti la programmazione della classe 

utilizzare le strutture grammaticali semplificate inerenti la programmazione della classe 

 (in italiano) 
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TITOLO DELL’OPERA 
LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
SU CARTA: 

TESTO 
ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

 
L’educazione razional-emotiva 

M. Di Pietro Erickson 
Trento 

X    2001 

Apprendimento cooperativo in 
classe 

D. Johnson, 
R. Johnson e 
E. Holubec 

Erickson 
Trento 

X    2001 

99 giochi cooperativi 
 

Loos S. Edizioni 
Gruppo 

Abele Torino 

X    2001 

Educare insegnando. Apprendere 
ad applicare 
il Cooperative Learning 

M. Comoglio LAS Roma X    2001 

Insegnare e apprendere in 
gruppo. 
Il Cooperative Learning 

M. Comoglio 
e A. Cardoso 

LAS Roma 
X    2001 

Giochi per parlare Alessandro 
Marchiori. 

La 
Meridiana 

Ed. 

X    2001 

Alfabeti interculturali Graziella 
Favaro, 

Alessandra 
Ferrario. 

Guerini e 
Associati. 

X    2001 

Anche in italiano – Vol. 1-2-3- Bettinelli, 
Favaro 

Nicola 
Milano 

X     

Parliamo insieme l’italiano 
Livello 1° - 2° - 3° - 4° - 5° 

Silvana 
Perinci 

Giunti – 
Marzocco 

X     

Partiamo con l’italiano N.Carioni 18annini 
Editrice 

X    2007 

Facile F. Della 
Puppa F., M. 
Cecilia Luise 

Teorema X     

Insieme in classe: 
Insieme matematica 
Insieme scienze 
Insieme geografia 
Insieme antologia 

 La nuova  
Italia 

X    2007 

L’italiano con le parole crociate 
Vol. 1 

 ELI X     

Un mondo per giocare  CESVI X     

Vocabolario illustrato italiano (con 
CD)    n°2 

 ELI X   X  

Vocabolario illustrato italiano  ELI X     



19 

 

TITOLO DELL’OPERA 
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ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

Il mondo in classe G. Favaro Nicola 
Milano 

X     

Il mondo a scuola   n°2  CIVIS X    2006  

Le favole del mondo: 
- Asia 
- Oceania 
- Africa 
- America 
- Italia 

AA.VV. Città Nuova X    2005 

El Salvador terra in cerca di pace 
–( fiabe ) 

       

Chiapas: terra di miti e di 
speranze – (fiabe) 

  X     
 

Palestina: terra ancora promessa 
– (fiabe) 

  X     

Guatemala: terra e cielo del 
Quetzal – (fiabe) 

  X     

Nicaragua: terra di laghi e vulcani 
–  
 

 Centro 
solidarietà 
internaz. 
Nord/est 
Milano 

X     

Anche i cattivi giocano Rosemarie 
Portmann 

La 
Meridiana 

X     

Gegè e la nonna alla scoperta del 
mondo 

Silvia 
Montevecchi 

EMI X    2005 

I voli di Paffi  Ass. it. 
Amici di 

Raul 
Foullereau 

X     

Una lite nell’arca di Noè Silvia 
Montevecchi 

EMI X     

Raccontare la storia – Dal 
Paleolitico ai regni romano-
germanici – Vol. 1 

 Sportello 
scuola 

X    2005 

Raccontare la storia – Dai regni 
romano-germanici alla fine del 
medioevo – Vol. 2 

 Sportello 
scuola 

X    2006 

Raccontare la storia- l’età 
moderna:dal xv secolo all’inizio 
del xix secolo vol.3 +guida 

 
 

Sportello 
scuola 

X    
 
 

 

2006 
2007 

 
 
 

Raccontare la storia vol. 4  Sportello 
scuola 

X    2007 
2008 

Raccontare la storia nella scuola 
Primaria  Libro A 
Classe 3ª   N.3 fascicoli 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 
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floppy 
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Raccontare la storia nella scuola 
primaria  (libro B) 
Classe 4ª   N.3 fascicoli 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 

Raccontare la storia nella scuola 
primaria  (libro C) 
Classe 5ª   N.3 fascicoli 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 

Raccontare la storia 4 fascicolo 
(Guida per l’insegnante) 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 

Guida per l’insegnante 
Raccontare la storia nella scuola 
primaria 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 

Fascicolo integrativo ai testi di 
storia Libro A 
           Libro B 
           Libro C 
(2 fascicoli) 

 Sportello 
Scuola 

X    2014 
2015 

Raccontare la storia  Vol. 2 
+ fascicolo integrativo   S.S. 
1°grado 

 Progetti 
Sestante 
Edizioni 

X    2014 
2015 

Raccontare la storia   Vol.3 
Classe 2ªS.S. 1°grado  

 Progetti 
Sestante 
Edizioni 

X    2014 
2015 

Raccontare la storia   Vol.4 
Classe 3ª  S.S. 1°grado 

 Progetti 
Sestante 
Edizioni 

X    2014 
2015 

Incominciamo con i numeri 
Testo facilitato di matematica  
S.S. 1°grado 

 Progetti 
Sestante 
Edizioni 

X    2014 
2015 

Incominciamo con i numeri  Sportello 
scuola 

    
 

2009 
2010 

Alfabetouno – Percorso di 
alfabetizzazione per ragazzi 
stranieri neo arrivati – 
Vol. 1, 2 

 Sportello 
scuola 

X    2005 
2006 

Alfabetouno- Percorso di 
alfabetizzazione per ragazzi 
stranieri neo arrivati Vol.unico 

 Sportello 
scuola 

X    2006 
2007 

Alfabetouno Verifiche  Sportello 
scuola 

X    
 
 

2009-
2010 

 

L'arabo Gino Osella 'laarabìah ! X    2012 

Una lettera per me – I  
bambini scrivono  

 Giunti X   
 

 2006 

Benvenuto in classe 
Percorso di letto-scrittura 

Annamaria 
Gatti 

Erickson 
    2008 

2009 

Italiano per me Paola Casi Eli     2008 
2009 

Anche in italiano imparo a leggere 
e a scrivere 

  Dvd e 
Guida 

   2008 
2009 
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floppy 

Reperito 
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Alfabetando Percorso di Prima 
Alfabetizzazione per la Scuola 
Primaria 

Commission
e intercultura 

  X   2009 
2010 

Alfabetando percorso di 1^ 
alfabetizzazione per la scuola 
primaria 

Commission
e Intercultura 

    X 2010 
2011 

Alfabetando Percorso di Prima 
Alfabetizzazione per la Scuola 
Secondaria di 1º grado 

Commission
e Intercultura 

  X   2009 
2010 

 

Alfatetando percorso di 1^ 
alfabetizzazione per la S. S. di 1° 
grado 

Commission
e Intercultura 

    X 2010 
2011 

Insegnare Italiano L2 
Strumenti di base 

M. C. 
Peccianti 

Giunti 
Scuola 

X    2010 
2011 

Antologia Italiano L2  Progetti 
Sestante 
Edizioni 

    2008-
2009 

Antologia Italiano L2  Progetti 
Sestante 
Edizioni 

X    2014 
2015 

Valutazione delle abilità 
matematiche 

Rossi 
Malaguti 

Erickson 
     

 

Studiare in italiano L2 Maria Frigo Giunti 
Scuola 

X    2012 

Potenziare la lettura in Italiano L2 M. C. 
Peccianti 

Giunti 
Scuola 

X    2013 

Le nuove Mappe  
Percorsi ad alta comprensibilità  
Vol.3 

Faldi, 
Lorenzetti, 

Pezzo 

Juvenilia 
Scuola 

X    2013 

Le nuove Mappe  
Percorsi ad alta comprensibilità  
Vol.4 

Faldi, 
Lorenzetti, 

Pezzo 

Juvenilia 
Scuola 

X    2013 



22 

 

TITOLO DELL’OPERA 
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AUTORE EDIZIONE 
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ORIGINALE 
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FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

Collana Trecentosessantagradi: 
1 Il viaggio del cacao 
2 La favela parla 
3 Trame di vita nella Medina 
4 Io gioco così 
5 Bentornati in Thailandia 
6 Acqua amara 
7 Immagini 
8 Carte, numeri, gente 
9 Capirsi al volo 
10 Facciamo la pace 
11 Il commercio equo solidale 
12 Banane scatenate 
13 Il  caffè dalla A alla Z 
14 Gemelliamoci 
15 Bambini sfruttati 
     Diritti negati 

 CESVI X    2006 

L’orso rosa E. O. 
Panagia 

ATLAS 
X    2008 

2009 

Documento d’istituto per 
l’accoglienza e l’integrazione 
degli alunni stranieri 

      2015 

Raccolta di moduli d’Iscrizione e 
schede di comunicazione scuola-
famiglia tradotti in lingua araba, 
cinese, serbo-croata, inglese, 
francese, spagnola, portoghese. 

   X   2001 
2005 

Quaderno Attivo per l’accoglienza 
degli alunni stranieri 1° livello, ad 
opera della Comunità di S. Egidio  

 La Scuola X    2001 

Quaderno Attivo per l’accoglienza 
degli alunni stranieri 2° livello, ad 
opera della Comunità di S. Egidio 
(allegato di Scuola Italiana 
Moderna). 

  X    2001 

2 Calendari interculturali del 1997 
“L’orologiaio Matto – Le feste e i 
calendari: la storia, le tradizioni e 
il rapporto con il tempo per 
bambini e adulti nel mondo”, a 
cura della Commissione 
Internazionale Nord-Est Milano. 

   X   2001 
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TITOLO DELL’OPERA 
LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
SU CARTA: 

TESTO 
ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

“L’orologiaio Matto – Le feste e i 
calendari: la storia, le tradizioni e 
il rapporto con il tempo per 
bambini e adulti nel mondo”, 2 
volumi a cura della Commissione 
Internazionale Nord-Est Milano. E’ 
una raccolta di materiali di supporto 
e approfondimento dei temi 
presentati nel calendario del 1997. 

   X   2001 

1 Calendario interculturale del 
1998 “L’orologiaio Matto: 
capodanno in 12 Paesi”, a cura 
della Commissione Internazionale 
Nord-Est Milano. 

  X    2001 

“L’orologiaio Matto: capodanno in 
12 Paesi”, 2 copie del fascicolo 
allegato al relativo calendario, 
raccolta di testimonianze sulle 
diverse modalità di festeggiare il 
capodanno nel Mondo. A cura della 
Commissione Internazionale Nord-
Est Milano. 

  X    2001 

1 Calendario interculturale del 
2002 “L’orologiaio Matto: ti 
racconto una festa”, a cura della 
Commissione Internazionale Nord-
Est Milano. 

  X    2001 

Proposte di giochi, favole e fiabe 
che favoriscono la relazione, la 
conoscenza reciproca, la fiducia, la 
comunicazione, la cooperazione. 

   X   2001 

PROGETTI DIDATTICI 
INTERCULTURALI 

 

Percorso interculturale per scuola 
materna e prima elementare: 
“Star bene insieme giocando”. 

   X  X 1999 

Percorso interculturale per scuola 
materna: 
“Mi piace perché è diverso da 
me!” 

   X   2001 

Percorso interculturale per seconda 
elementare: 
“Fiabe e favole dal mondo per 
conoscerci”. 

   X  X 2000 

Percorso interculturale sui nomi per 
prima elementare. 

   X   2001 

Percorso interculturale: 
“I nomi viaggiano”. 

   X   2000 
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SU CD / 
floppy 
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Percorso interculturale per quarta 
elementare: 
“Danze e musiche dal mondo”. 

   X   2001 

Percorso interculturale per quinta 
elementare: 
“Musica e danze nel mondo”. 

   X   2001 

Percorso interculturale per 2° ciclo 
elementare e per scuola media: 
“I calendari nel Mondo”. 
Aspetti approfonditi: 
2° ciclo sc. Elementare IL FUOCO 
NELLE FESTE DEL MONDO O LA 
FESTA DI CAPODANNO NEL 
MONDO. 
scuola media: REALIZZAZIONE DI 
UN CALENDARIO LEGATO ALLA 
CONOSCENZA DELLE 
TRADIZIONI 

1) DELLE REGIONI ITALIANE 
(1a media) 

2) DEI PAESI EUROPEI (2a 
media) 

3) DEI PAESI EXTRAEUROPEI 
(3a media) 

   X   2001 

“Meleracconti: storie, miti, 
leggende, fiabe, favole dal 
Mondo”. 
Attività interculturali per scuola 
elementare 
(2 copie) 

     X 2001 

“L’immaginario reciproco vol. I”. 
Attività interculturali su feste e 
simbologie dal mondo, per scuole 
materna, elementare e medie 

     X 2001 

“L’immaginario reciproco vol. II”. 
Attività interculturali per scuole 
materna, elementare e medie 
artistico-manipolative, per scuole 
materna, elementare e medie. 

     X 2001 

Gioca e impara – 
Corso bilingue italiano/arabo 

     X  

Xiaolong, piccolo drago – 
Corso bilingue cinese/italiano 

     X  

Compagni di viaggio      X 2003 



25 

 

TITOLO DELL’OPERA 
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Tutti uguali, tutti diversi – 
Pari opportunità di informazione   
n°2 

 Regione 
Lombardia 

   X  

I popoli nativi del Perù – 
2 videocassette 

    X   

Gli Indios dell’Amazzonia – 
2 videocassette 

    X   

Gli indiani del Nord America– 
2 videocassette 

    X   
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LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
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ORIGINALE 
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FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno
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Missione alla metà del mondo 
  X  X   

Testi semplificati attività 
linguistiche 

 I.C. Carvico 
 X   2004/ 

2005 

Progetto accoglienza affettiva 
elaborato dalla 
commissione intercultura 

 I.C. Calusco 
D’Adda 

 X   2004/ 
2005 

Progetto “un po’ del tuo mondo… 
un po’ del mio” 

 Sportello 
Scuola  

 X   2002 

Balli e ritmi intorno al mondo – 
musica e motoria 
nell’ottica interculturale 

 I.C. 
Brembate 

 X   2002/ 
2003 

Guerra o Pace- Una giovine Italia 
• V. 
Lab.80 

ASL 
Bg 

   X 2009 
2010 

SESAMO N.1 settembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2006 

SESAMO N.2 ottobre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2007 

SESAMO N.3 novembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2007 

SESAMO N.4 dicembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2007 

SESAMO N.5 gennaio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 
 
 

SESAMO N.6 febbraio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 
 
 

SESAMO N.7 marzo 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 

SESAMO N.9 maggio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 

SESAMO N.3 settembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 
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AUTORE EDIZIONE 
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SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
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-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno
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SESAMO N.1 novembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 

SESAMO N.4 dicembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2008 

SESAMO N.5 gennaio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 
 

SESAMO N.6 febbraio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 
 

SESAMO N.7 marzo 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 

SESAMO N. 8 aprile 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 

SESAMO N.9 maggio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 

SESAMO N. 1 settembre 
 GIUNTI  

scuola 

X    2009 
 

SESAMO N.2 ottobre  
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 
 

SESAMO N.4 dicembre 
 GIUNTI 

scuola 

X    2009 

SESAMO N.5 gennaio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2010 

SESAMO N.6 febbraio 
 GIUNTI  

scuola 

X    2010 

SESAMO N.7 marzo 
 GIUNTI 

scuola 

X    2010 

SESAMO N.9 maggio 
 GIUNTI 

scuola 

X    2010 

SESAMO N. 1 ottobre 
 GIUNTI  

scuola 

X    2010 

SESAMO N.2 novembre 
 GIUNTI X    2010 
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floppy 
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SESAMO N.3 gennaio 
 GIUNTI X    2011 

SESAMO N.4 marzo 
 GIUNTI X    2011 

 
 

SESAMO N. ottobre 
 GIUNTI X    2011 

 
 

SESAMO N. gennaio 
 GIUNTI X    2012 

SESAMO N. aprile 
 GIUNTI X    2012 

SESAMO N. ottobre 
 GIUNTI X    2012 

SESAMO N. gennaio 
 GIUNTI X    2013 

SESAMO N. marzo 
 GIUNTI X    2013 

Il meglio di … Sesamo 
 GIUNTI 

Scuola 

X    2014 

“Giochiamo insieme?” + “Che 
lavoro farò da grande?” 
Quaderno operativo Hibiscus per 
l’apprendimento dell’italiano come 
seconda lingua 

Lucia Maddii Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Questionario ITA/CINESE per gli 
studenti” 

Stefania 
Formosa 

Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Questionario ITA/ALBANESE per 
gli studenti” 

Stefania 
Formosa 

Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Questionario ITA/ROMANE’ per 
gli studenti” 

Stefania 
Formosa 

Vannini 
Editrice 

X    2002 

Questionario ITA/ARABO per gli 
studenti 

Stefania 
Formosa 

Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Il mio paese CINA – Ti racconto”  Vannini 
Editrice 

X    2002 
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FOTOCOPIA 
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videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
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“Il mio paese ALBANIA – Ti 
racconto” 
 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

Parole non dette: “Funzioni di 
base” 
Schede di rilevamento delle abilità 
extralinguistiche per gli alunni della 
scuola dell’obbligo. 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

Parole non dette:“Memoria” 
Schede di rilevamento delle abilità 
extralinguistiche per gli alunni della 
scuola dell’obbligo. 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

Parole non dette:“Logica” 
Schede di rilevamento delle abilità 
extralinguistiche per gli alunni della 
scuola dell’obbligo. 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Parole non dette”- guida 
dell’insegnante 
Schede di rilevamento delle abilità 
extralinguistiche per gli alunni della 
scuola dell’obbligo. 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

“Pacco icone di <<Parole non 
dette>>da 25 schede” 
 Lingua Araba 

 Vannini 
Editrice 

X    2002 

DISPENSE        

Corso di aggiornamento: la 
valutazione autentica e 
collaborativa 

Anna 
Segreto 

   X  2003/ 
2004 

Il corso come occasione 
d’incontro – Giochi da tutto il 
mondo 

    X   

Prima di incominciare – 
Schede operative 

 Sportello 
Scuola 
Alunni 

Stranieri 
Ponte S. 

Pietro 

  X   

La scuola nei paesi d’origine dei 
bambini immigrati in Italia – Vol. 1, 
2 

       

Apprendimento cooperativo – III 
corso d’aggiornamento 

Anna 
Segreto 

     2002/ 
2003 

Unità didattiche in apprendimento 
cooperativo sulla comprensione 
del testo 

Anna 
Segreto 

     2002/ 
2003 
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TITOLO DELL’OPERA 
LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
SU CARTA: 

TESTO 
ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

Paese che vai… festa che trovi – 
Forum Trentino per la pace 

      1999/ 
2000 

Protocolli per l’avvio 
dell’apprendimento della lingua 
italiana per gli alunni stranieri 

▪ Geografia 
▪ Matematica 

(percorsi facilitati) 

 Progetto 
A.L.I.S 

    2003/ 
2004 

 

Protocolli per l’avvio 
dell’apprendimento della lingua 
italiana per gli alunni 
stranieri:italiano,matematica,scie
nze-percorsi facilitati 

 Progetto 
A.L.I.S 

X    2006 

Due percorsi di didattica 
interculturale 

 Sportello 
Scuola 

    2003 

L’abilità di lettura: italiano L2 – 
Processi d’apprendimento e 
approccio all’insegnamento 

 Progetto Alis 
    2001/ 

2002 

Prove di verifica Italiano L2 (per 
alunni stranieri iscritti nella SS I 
grado) 

 Sportello 
Scuola 

 X   2003 

Prove d’ingresso Italiano L2 – 
scuola primaria (materiale per 
l’allievo, istruzioni per la 
somministrazione) 

   X   2004 

Prove d’ingresso Italiano L2 – SS 
I grado (materiale per l’allievo, 
istruzioni per la 
somministrazione) 

   X   2004 

Prove di rilevazione delle 
competenze di matematica in: 

 Italiano/spagnolo 

 Italiano/albanese 

 Italiano/arabo 

 UOSMI  X   2005 

Prove di rilevazione delle 
competenze di madrelingua in: 

 Italiano/spagnolo 

 Italiano/albanese 

 Italiano/arabo 

 UOSMI  X   2005 

Correzione ed analisi dell’errore  Sportello 
Scuola 

    2001/ 
2002 

Moduli di didattica interculturale – 
Anno II 

 Sportello 
Scuola 

    2004 
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TITOLO DELL’OPERA 
LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
SU CARTA: 

TESTO 
ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

Comunicascuola – Frasi per 
facilitare la comunicazione 
casa/scuola per alunni di cultura 
araba 

 I.C.  
S. Omobono 

Terme  

 X   2003/ 
2004 

Comunicascuola 2 – Frasi per 
facilitare la comunicazione 
casa/scuola per alunni di cultura 
cinese 

 I.C.  
S. Omobono 

Terme  

 X   2004/ 
2005 

Suggerimenti operativi  I.C.  
S. Omobono 

Terme  

 X   2002/ 
2003 

Pronuncia su “problematiche 
interculturale” 

 MIUR     2005 

La valutazione degli alunni 
stranieri neoarrivati 

 Centro 
COME 

    2003 

Schede di valutazione  Sportello 
Scuola 

    2006 

Linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni 
stranieri 

      2006  

Linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni 
stranieri 

      2014  

Ai genitori stranieri: 

• Come funziona la 
Scuola primaria 

• Come funziona la SS di 
I grado 

• Informazioni per 
l’accoglienza 

       

Ai genitori stranieri: 
Come funziona la scuola 
superiore in Italia 

 Centro 
COME 

 X   2006 

Prove INVALSI Lingua Italiana per 
classi II, IV – I SS I grado  

      2006 

Bibliografia per l’apprendimento 
dell’italiano come L2 

       

Bibliografia per l’insegnante di 
classe plurilingue 

       

Viaggio nelle scuole  1) D. I. 
    Firenze 

X    2010-
2011 
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TITOLO DELL’OPERA 
LIBRI, DISPENSE, FASCICOLI… 

AUTORE EDIZIONE 
SU CARTA: 

TESTO 
ORIGINALE 

SU CARTA: 

FOTOCOPIA 

SU 
videocas

-setta 

SU CD / 
floppy 

Reperito 
nell’anno

….. 

Figli di Immigrati 
Conoscenza ed azione per 
favorire l’integrazione 

 Provincia 
Bergamo 

X    2006 
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INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LE 
PROVE DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 
E PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO A FAVORE 

DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 
 

 
Ministero   dell’Istruzione,   dell’ Università   e   della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 
Centro Servizi Amministrativi di Bergamo 

Ufficio Area 2 – Sostegno alla Persona –Interventi Educativi 
 

Prot. n. 121/H/2006_C12     Bergamo, 22 maggio 2006 
 

 
         Ai Sigg. Dirigenti Scolastici 

        degli Istituti Comprensivi  
        delle Scuole Secondarie di 1° 
        statali e paritarie  
        Loro sedi 
 
 
 
OGGETTO:  Indicazioni per la definizione dei criteri per le prove d’esame di licenza di scuola  
                     secondaria di 1° e per la conduzione del colloquio a favore degli alunni stranieri  
 
 In allegato, si trasmettono le indicazioni in oggetto, con preghiera di diffusione tra i docenti 
interessati. 
 Cordiali saluti 
 

     IL DIRIGENTE 
             Prof. Luigi Roffia 

 

 
 
 
 
Responsabile del procedimento:   
Dott.ssa Maria Carolina Marchesi 
Tel. 035 284 220           
Mail:sostegno@bergamo.istruzione.lombardia.it  
 
 
 
 
 

Centro Servizi Amministrativi di Bergamo 
Via Pradello,12 – 24121 Bergamo - tel. +39 035.284111 - fax. +39 035.242974 
URL: http://www.bergamo.istruzione.lombardia.it - E-mail: csa.bg@istruzione.it 
 

 
 
 

mailto:sostegno@bergamo.istruzione.lombardia.it
mailto:csa.bg@istruzione.it
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INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LE PROVE 
D'ESAME DI LICENZA DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO E PER 
LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO A FAVORE DEGLI ALUNNI 
STRANIERI 
 
CONSIDERATA 

la rilevante presenza degli studenti stranieri nelle scuole di ogni ordine e grado; 

l'opportunità di ricondurre le esperienze maturate dalle scuole all'interno di una cornice di buone 
prassi; 

la L.517/77 art. 2 
 
CONSIDERATO CHE 

 

le istituzioni scolastiche a norma dell'articolo 8 del DPR 275/99 concretizzano gli obiettivi nazionali 
in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita 
educativa di tutti gli alunni; 

che le istituzioni scolastiche sempre a norma dell'articolo 8 del DPR 275/99 riconoscono e 
valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno per il raggiungimento del 
successo formativo; 

 
CONSIDERATO 
 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia  
di diritto allo studio dell'alunno straniero (D.L.vo 297/1994 - art. 36 L. 40/1998),  
di diritto all'accesso effettivo ai servizi educativi e di formazione 
di diritto all’integrazione sociale e all’abolizione di ogni forma di discriminazione (C. M. 56 del 

16/2/1995); 

quanto previsto dal testo dell'O.M. 126 del 20/4/2000, che ha come parte integrante l'O.M. 65 del 
20/2/1998, in merito alle norme per lo svolgimento degli scrutini ed esami nelle scuole statali e 
non statali di istruzione elementare (primaria), medie (secondaria di primo grado) e secondaria 
superiore (secondaria di secondo grado): 

art. 9 comma 3 – "il giudizio finale tenga conto dei giudizi analitici per disciplina e delle valutazioni 
espresse nel corso dell'anno sul livello globale di maturazione, con riguardo anche alle 
capacità ed attitudini dimostrate";  comma 28 – "Nella riunione preliminare vengono altresì 
esaminati [..] gli interventi effettuati compresi quelli eventualmente di sostegno e di 
integrazione"; 

art. 10 comma 1 – (i Consigli di classe sono tenuti a considerare) "l'indispensabile coerenza tra 
l'itinerario didattico percorso e lo sbocco finale nell'esame di licenza"; 

comma 2 – (il Consiglio di classe dovrà stabilire per gli alunni ammessi, i criteri 
essenziali) "consistenti nell'individuazione delle modalità di conduzione del colloquio 
in relazione ai candidati ed alla programmazione educativa e didattica attuata nel 
triennio"; 
comma 5 – "le prove scritte non hanno valore eliminatorio rispetto alle prove 
orali". 

 
Visto che tali premesse normative dovrebbero orientare le prassi delle Istituzioni Scolastiche si 
suggerisce: 
di orientare le prove d'esame scritte verso proposte a "gradini" (diversi livelli di raggiungimento 

delle competenza essenziali), che individuino il livello della sufficienza e i livelli successivi; 
di condurre il colloquio tenendo conto del curricolo integrato e dei progetti legati alla attuazione 

della C.M. 221/2000; 
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di condurre il colloquio basandosi sul percorso di apprendimento definito in base alle condizioni di 
partenza e agli obiettivi conformemente fissati; 

di far sì che il Collegio Docenti adotti tutta la procedura suggerita con apposita delibera. 
 

SI INDICANO ALCUNE PROCEDURE POSSIBILI 

Sarebbe opportuno: 

 utilizzare prove scritte contenenti anche richieste adeguate ai livelli di conoscenze, 
competenze e abilità raggiunte dallo studente straniero; 

 tener conto del tempo di presenza dello studente in Italia e dei percorsi specifici seguiti 
nell'apprendimento dell'italiano-L2. Se il tempo di presenza è inferiore ai 5 mesi, gli errori in 
lingua italiana non si valutano. 

 
1) PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA 

Si consiglia di: 
 

prevedere nella terna almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 
facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte (immagini, schemi) che 

orali; 
permettere la consultazione del dizionario bilingue. 
 
2) PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Si consiglia di: 
 
prevedere nella prova contenuti affrontati, privilegiando i concetti algebrici (i concetti di geometria, 

pertanto, potrebbero rientrare nell’esercitazione opzionale) 
 

3) PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

Considerate le competenze accertate nel momento di ingresso dello studente nella scuola italiana, 
relativamente alla lingua straniera studiata dalla classe; valutato che la lingua studiata è spesso, 
per gli alunni stranieri, una lingua "terza" veicolata dalla lingua “seconda”, si consiglia di: 
 

prevedere almeno una prova graduata, dove siano presenti alcune richieste adeguate al 
contenuto conosciuto dall’alunno; 

facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate; 
privilegiare, la comprensione rispetto alla produzione nella definizione dei parametri di 

accettabilità della prova; 
permettere la consultazione del dizionario bilingue (lingua madre/lingua straniera studiata). 
 
1^ lingua straniera:  
 
Possibilità di estendere agli alunni stranieri la norma riguardante i ragazzi privatisti e coloro che si 
trasferiscono da altra scuola: 
 
Per i candidati  privatisti che chiedano di sostenere l’esame di una lingua straniera diversa da 
quelle insegnate nella scuola, è prevista la nomina di un commissario d’esame aggregato, purché 
presente all’interno dell’Istituto/non vi siano oneri per lo Stato (art. 72 del Regio Decreto n° 653 del 
1925). 
 
Gli alunni che si trasferiscono da altra scuola dove era previsto l’insegnamento di una lingua 
straniera diversa da quella proposta nella nuova scuola, può, per deliberazione motivata e 
inappellabile del Consiglio di classe, essere dispensato dal frequentare le lezioni della nuova 
lingua, con l’obbligo però di sottoporsi, alla fine dell’anno, nella scuola stessa, all’esame sulla 
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lingua di cui aveva iniziato lo studio (Regio Decreto n° 653/1925, art. 18). La dispensa non può 
essere concessa agli alunni delle prime classi. 
Quando in una scuola sia istituito, ai sensi degli artt. 62 e 63 del R.D. 30-04-1924, n° 965, un 
insegnamento facoltativo di lingua straniera corrispondente a quella di cui aveva iniziato lo studio, 
l’alunno è tenuto a frequentarne le lezioni, poiché la frequenza di detto insegnamento sostituisce a 
tutti gli effetti quella dell’insegnamento della lingua o letteratura straniera istituito nell’organico della 
scuola. 
 
2^ lingua straniera: 
 
Nella fase di primo inserimento è possibile che l’alunno straniero sia dispensato dal frequentare le 
lezioni della seconda lingua straniera, per l’esigenza di focalizzarsi sull’apprendimento dell’Italiano 
(per l’alunno lingua straniera), ma in una fase successiva gli dovranno essere proposti dei 
contenuti minimi anche per la seconda lingua straniera. 
 
4) COLLOQUIO ORALE 
 
Si consiglia di: 
 
fruire, quando è possibile, dell'intervento di docenti competenti nella lingua straniera conosciuta 

dall’alunno e/o mediatori; 
di concordare con lo studente alcuni argomenti a piacere per le diverse discipline. 
 
 
(*) L’eventuale risultato negativo della misurazione delle prove scritte non preclude 
necessariamente il buon esito dell’esame, in quanto la valutazione finale deve tener conto del 
percorso scolastico svolto e della maturità complessiva dell’alunno. 
 
 

 

 


